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LARINO L!INAUGURAZIONE DEL NUOVO CENTRO È PREVISTA ENTRO IL PROSSIMO 30 APRILE

 Al Vietri il presidente del Bambin Gesù ProÞ ti
Stamane visita tecnico - organizzativa al nosocomio frentano del rappresentante della struttura romana

L!ingresso dell!ospedale Vietri di Larino, oggi ci sarà la visita del dottor Giuseppe ProÞ ti



Hospice, un’esperienza che maturaÈ proseguito a Mafalda il ciclo di incontri finalizzato a far conoscere l’attività della struttura
KATIA LUCCHESE
MAFALDA.  Si è tenuto sa-bato 16 aprile, nella sala con-siliare del comune, il conve-gno organizzato dall'ammini-strazione comunale, invitandoa discutere e a far conoscere lapropria esperienza, i respon-sabili dell'associazione 'Ma-dre Teresa di Calcutta' dell'-Hospice di Larino, che hannoesposto come il metodo attua-to per alleviare le sofferenzedei pazienti colpiti da una ma-lattia che non risponde più atrattamenti specifici e la cuidiretta conseguenza è la mor-te, sono le cure palliative. Afare gli onori di casa è statol'assessore alla cultura del co-mune di Mafalda Aurelia Spa-tocco, che ha sottolineatol'importanza di questo centroche ci insegna che la sofferen-za va guardata con gli occhidel cuore e va accolta conamore perché ci appartiene: lasofferenza di ciascuno è lasofferenza di tutti. L'assessoreSpatocco ha puntualizzatol'importanza da parte di chiopera nell'Hospice il quale fasi che colui che vive sulla suapelle il dolore, si senta com-preso, accolto e in qualchemodo accetta a sua volta lasua condizione umana segnatainesorabilmente dalla fragilitàdella malattia. L'Hospice puòessere e lo è, luogo dove sidanno risposte vere al dolore,quando non c'è nessun altroluogo capace di darne. Il terri-torio molisano è caratterizzatoda un'alta percentuale di mala-ti, giovani ed anziani bisogno-si di un'attenzione, di una vi-cinanza e di una presenza me-

dicale come quella che offrel'Hospice di Larino, per que-sto si ringraziano quanti ognigiorno spendono il loro tempoper quelle vite da loro affidatecome medici, infermieri, tera-pisti e volontari i quali vannoaccompagnati nella loro pro-fessione specialistica che èuna missione per la vita. Spa-tocco ha concluso il suo inter-vento augurandosi che le isti-tuzioni regionali incrementinosempre di più i servizi indi-spensabili, perché l'Hospicepossa continuare non solo avivere e servire i nostri amma-lati, ma migliorare la sua spe-ciale presenza nell'ambito delservizio sanitario regionale.Al convegno quindi sono in-tervenuti il dottor CarmineTravaglini,  il dottor MarianoFlocco, la dottoressa psicolo-ga Elvira Pellegrino, l'infer-miera Ester Dileva, la dotto-ressa Marilena Marra e il dot-tor Mario Pinti, volontaripresso l'Hospice. Il dottorCarmine Travaglini presiden-te dell'associazione "MadreTeresa di Calcutta" ha illustra-to qual è la differenza che c'ètra un ospedale e una strutturacome l'Hospice, sottolineandoche in questo centro "gli ospi-ti" vengono assistiti e seguitinon solo da un punto di vistamedico ma anche umano espirituale , ridonando un sen-so perduto alla vita che hapreso una piega irreversibile acausa della malattia. Non solol'Hospice si prende cura delmalato ma anche dei familiariche soffrono e sono straziatidallo sconforto a causa dellamalattia del loro caro. Uno de-gli obiettivi è anche quello di

seguire i familiari nella fasedel lutto, perché non siano ab-bandonati a loro stessi e nelladepressione totale. Una testi-monianza importante l'ha datail dottor Mariano Flocco che èil responsabile dell'Hospice ilquale ha illustrato l'importan-za della struttura che esiste dacinque anni a Larino. Esso èuno dei primi e rari in Italia edè un vanto averlo in Molise el'obiettivo è stato quello diformare una casa quale "casapropria" del malato in cui èpadrone. Le cure palliative so-no una branca della medicinamoderna e rispecchiano moltole cure che vengono attuatenella "casa sollievo della sof-ferenza" fondata da Padre Pioda Pietralcina. Inoltre il dottorFlocco ha parlato dell'impor-tanza del volontariato pressol'Hospice, esprimendo la suaemozione quando ha raccon-tato di un volontario che dalmomento in cui ha iniziato asvolgere questa attività nellastruttura, ha migliorato la suapercezione familiare e il porsidi fonte ai suoi figli. La strut-tura garantisce ai malati la so-

lidarietà dei volontari ma an-che il calore e l'affetto di chi cilavora come le infermiere, in-fatti nel convegno ha portatola sua toccante testimonianzaEster Dileva, appunto infer-miera presso l'Hospice. Esterha detto:  "Il valore del farenon è superiore al valore del-l'essere e prima di essere in-fermiera sono una persona cheaiuta il malato che per me nonè tale ma è persona. Il tempoche noi infermieri passiamoaccanto a loro è importantissi-mo e non siamo lì solo per fa-re una semplice iniezione o al-tro, ma ci impegniamo a so-stenere anche moralmente gliospiti della casa". Come hasottolineato la dottoressa Elvi-ra Pellegrino, psicologa vo-lontaria, l'Hospice ha miglio-rato la qualità della vita delpaziente e della sua famiglia ele cure che vengono offertesono rivolte non al malato maalla persona che vive questimomenti, cercando di stareaccanto a lui e anche alla pro-pria famiglia, aiutando ad ac-cettare ciò che sta affrontan-do. La testimonianza del dot-

tor Mario Pinti, che svolge ilruolo di volontario, raccontacome l'esperienza acquisitapresso l'Hospice ha arricchitola sua vita, scoprendo una par-te di se stesso fin ora scono-sciuta, che giorno dopo giornovivendo in un contesto del ge-nere scopre che il valore delvolontario porta si confortoalla persona ammalata, ma èlo stesso ammalato che è inse-gnante di vita per lui. InfineMarilena Marra, vicepresi-dente dell'associazione "Ma-dre Teresa di Calcutta", ha il-lustrato al numeroso pubblicopresente in sala, come il ruoloimportante all'interno dell'Ho-spice è quello del volontario edella formazione che essosvolge prima di prestare effet-tivo contributo presso la strut-tura. Un elemento importanteè quello di rispettare la soffe-renza dell'ammalato. Inoltre laMarra ha sottolineato che l'as-sociazione si prende cura an-che delle attrezzature medicheche sono indispensabili perl'espletamento dei servizi do-nati ai "padroni di casa". C'èstata anche la testimonianzadel sindaco di San Felice delMolise, Rosida Norelli, pre-sente al convegno,  che ha rin-graziato il dottor Flocco che èstato per lei un grande suppor-to durante un periodo dellasua vita, dove lo stesso, congrande senso umano e spiri-tuale, è riuscito a donarle con-forto e ripresa. A concludere ilconvegno è stato il sindaco diMafalda, Egidio Riccioni, cheha ringraziato tutti, rimanendoaffascinato ed emozionatodalle testimonianze dei pre-senti.
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La foto di gruppo a fine convegno
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AGNONE. In attesa di col-legare il numero ad una li-sta, cosa questa che spettaalla commissione elettora-le, le tre componenti scesein campo ad Agnone conti-nuano le riunioni questavolta per il percorso strate-gico della campagna eletto-rale che non ha molto tem-po per essere fatta. I pro-grammi elettorali ricalcanogli stessi principi di quellipubblicati due anni fa. Rimasti insoluti gli idealidelle compagini pongonoattenzione soprattutto sullasanità, le scuole, la viabili-tà, la disoccupazione, l'emi-grazione, lo sviluppo turi-stico, l'ambiente e le altreproblematiche che da sem-pre sono i principali gratta-capi della società altomoli-sana. Poco più di un meseper convincere l'elettorato avotare questo o quel candi-dato. Di dare la preferenzaa questa o quella lista. Insomma un compito arduoe come sempre riuscire atramutare in "solidi" i votiche fino a ieri erano soloteoriche espressione di unelettorato senza volto e no-me. Voti che si posssono

spostare, che possono cam-biare destinazione e che as-sumono importanza. Fami-glie intere che possono rap-presentare per estensione diparentela veri aghi di bilan-cia per l'elezione di un can-didato. Ecco dunque la corsa, ilcontatto, la visita pressoabitanti residenti nel cir-condario. Ecco l'approccioal parroco, al farmacista, almedico che hanno "piùamici degli amici". Unamacchina organizzativa cheruota intorno allo schiera-mento politico. Ci sono darecuperare anche i votantiche fino ad oggi non hannoritirato le tessere elettoraliconsegnate in segno di pro-testa al Presidente Napoli-tano tramite il movimentoIl Cittadino C'è per la pa-ventata chiusura del Carac-ciolo. Erano tornati adAgnone 674 certificati elet-torali. Di questi 133 sonostati riconsegnati ai legitti-mi proprietari dal servizioanagrafe del Comune. A ie-ri erano 541 le persone cheancora rinuncerebbero alvoto perché senza docu-mento abilitante. 

"Le ben note vicende sul-l'ospedale Caracciolo, lefalse promesse in merito aciò e il sentirsi traditi dauna classe politica sullaquale molti cittadini aveva-no fatto affidamento - so-stiene Danilo Di Nucci- hafatto nascere in tutti noi ilpensiero che non bisognaandare a votare perchè ètutto inutile. Il non-votocredo che sia la cosa piùsbagliata che un cittadinopossa fare, soprattutto inquesto delicato momentostorico. Il non-voto nonprodurrà nessun effetto po-sitivo, non salverà Agnonee non ci restituirà l'Ospeda-le Caracciolo. E' per questomotivo che, adesso, è ne-cessario che tutti  prendia-mo coscienza di quello cheè successo e si scelga ilcandidato sindaco per laguida futura della Città e diandare comunque a votare". Un'analisi scevra da ognipersonalismo politico-am-ministrativo quello di DiNucci. Un invito alla socie-tà civile di esprimere colvoto i propri intenti. Perchéil timore delle elezioni dimaggio 2011 è proprioquello di un grande assen-teismo alle urne che sareb-be foriero di una debaclesociale, politica-ammini-strativa, ma che potrebbeanche significare di quantoil popolo agnonese possaessere stanco e stufo di as-sistere ed essere parte digiochi e giochetti ammini-strativi che oramai, com-presi da tutti, servono soloai soliti che calcano da anniil proscenio politico: daquello cittadino, al provin-ciale fino al regionale.

Amministrative, è già caccia al voto casa per casa
Di Nucci: “La questione ospedale deve far riflettere”


